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Dono universale a tutta l’umanità 

Debolezze dell’uomo che da enfasi all’amore di Dio di fronte a tutte le nazioni: ecco la dimensione di universali-
tà, come dovrebbe essere il Natale, non manifestazione di fede intimistica, ma dono universale a tutta l’umanità. 
La seconda lettura che non ha un autore ben delineato, tanto da far dire ad Origine scrittore del III secolo d.C. “chi ha 
scritto questa lettera? Il vero Dio solo lo sa”.  Ma non importa il nome, molto più degno di nota è che siamo in pre-
senza di un capolavoro letterario e teologico. Ad iniziare dal prologo con la definizione di Cristo come” irradiazione 
della gloria e impronta della sua sostanza divina”. Mentre le due espressioni temporali del primo capoverso, si ri-
feriscono il primo al tempo dell’attesa e della promessa, la seconda all’epoca messianica portata dalla rivelazione di 
Gesù.  
 Il quale tutto sostiene con la sua parola potente perchè portatore della parola definitiva per tutta l’umanità. 
Siamo arrivati al vangelo e precisamente al prologo, che come la “parola” esprime è una introduzione al vangelo, ma 
apposta successivamente: sono quaranta termini che raccontano appieno tutta la pienezza ed è determinante per la 
comprensione del vangelo. G. Ravasi definisce lo stile di questo prologo “ad ondate” nel senso letterale cioè di onde 
che si infrangono secondo una successione ritmica sulla battigia e si richiamano alternativamente, tipica dello stile 
semitico: In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio… Brown nella presentazione del pro-
logo dice” Si tratta di un inno cristiano primitivo proveniente da ambiente giovannei che è 
stato adattato per servire da introduzione al racconto evangelico della vita della parola in-
carnata. In principio era il verbo: “en arche” che richiama la parola ebraica Bereshit, in 
principio che si trova nel primo libro della Bibbia la Genesi. Due grandi inizi, uno lontano 
come principio dell’essere, e della creazione, cantato ed illustrato attraverso quelle sette 
giornate che simboleggiano la perfezione…ed il secondo inizio molto più vicino a noi “ in 
Principio c’era il Logos” la parola cioè Cristo   
 Principio che è “un fine” ovvero progetto terminale, quello verso cui tutti dovremmo 
tendere, perché quel bereshit è anche primizia e quindi bellezza.  

Logos che è espressione del divino ma anche dell’umano, che porta a compimento il 

suo mandato: realizzare la comunione piena tra Dio e 

l’Uomo, il cui inizio è nel Natale che porta anche un 

imperativo quello di: uscire fuori, perchè, come ci ri-

corda il sinodo, “stare in cammino è un valore più 

grande dei risultati stessi”! 

L 
a prima lettura Isaia 52,7-10 è la risposta al libro della sofferenza che abbia-

mo già visto nelle domeniche precedenti. 

Questo secondo Isaia ci presenta la bellezza del creato e del messaggero che 
annunciava la pace, paragonandole alla parola di Dio.  

Messaggero cosciente del suo legame di amore con Dio, sa che il suo corpo debole e 
fragile ne sarà avvolto, e fugherà tutte le paure e debolezze che costellano da 
sempre il suo cammino nella vita. Legame d’amore che gli fa vivere una esperienza 
nuova, unica che tanti poeti sono riusciti a cantare, come D.M. Turoldo che lo ha 
espresso nella sua lirica:” Tu non sai cosa sia la notte sulla montagna, essere soli 
come la luna, ne come sia dolce il colloquio e l’attesa di qualcuno, mentre il vento 
appena vibra alla porta socchiusa della cella”.  

A 
vvento è essere convinti che il Signore viene 
ogni giorno, ogni momento nel qui e nell'ora 
della storia, viene come ospite velato. E, qui, 

saperlo riconoscere: nei poveri, negli umili, nei soffe-
renti. Avvento significa in definitiva: allargare lo spes-
sore della carità!  
Tanti auguri scomodi, allora 

Spunti di riflessione: Allargare lo spessore 
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O 
ttocento anni fa, proprio nel Natale del 1223, San Francesco, di ritorno da Ro-
ma, si fermò a Greccio, un paesino della provincia di Rieti, sulla montagna, e 
cercò la collaborazione di un amico, per organizzare, una realtà nuova, volle 

celebrare la messa di Natale in una stalla, semplicemente con un asino, un bue, e una 
greppia di fieno. 800 anni fa è nato il presepe.  
 Da allora anche noi abbiamo preso l’abitudine di ricostruire le scene della Na-
tività. Il termine presepe che in latino era semplicemente mangiatoia, cioè la greppia 
dove viene messo il fieno, per dar da mangiare agli animali, è diventato il nome di una 
ricostruzione di ambiente. Quando noi nelle nostre case costruiamo il presepe mettiamo 
in scena tante case, persone, la vita normale della gente e quindi dobbiamo recuperare 
quel senso profondo della normalità. E la normalità antica, al tempo di Gesù era quella di case, di contadini, dove 
c’erano anche degli animali e al tempo di San Francesco la situazione non era molto diversa da quella antica, nel 
1223 in una campagna del reatino venne realizzata questa nuova iniziativa. 
 San Francesco che non era prete, ma era diacono, fece celebrare la Messa proprio su una mangiatoia, una 
scelta strana, nuova, originale, non volle nemmeno la presenza di figuranti, né Maria de Giuseppe e nemmeno una 
statua che raffigurasse il bambino Gesù. 
 Doveva esserci solo l’ambiente naturale e i due animali che pure non sono presenti nel racconto evangeli-
co, li volle come un elemento significativo, l’asino e il bue fanno parte importante del simbolo del presepe, così co-
me la mangiatoia e il fieno, perché nell’ambiente dove gli animali mangiano non si mette la paglia,  la paglia si 
mette sotto gli animali, nella mangiatoia si mette il fieno, c’è una bella differenza, che gli abitanti delle città non 
conoscono ma la paglia è lo stelo del grano, è secco, serve come giaciglio, mentre il fieno è l’erba che serve come 
il nutrimento per gli animali. 
 E il bambino Gesù secondo il racconto di Luca fu messo proprio in una mangiatoia sopra del fieno, 
nell’ambiente dove gli animali mangiavano. In quella notte di Natale di ottocento anni fa, San Francesco in una 
stalla a Greccio tenne una predica. Come diacono lesse il Vangelo, il racconto della Natività, lo stesso che leggia-
mo ancora noi nella notte di Natale e dopo la lettura del Vangelo, Francesco tenne una predica, una predica sulla 
pace, sulla bellezza dell’evento di Betlemme come dono di pace. 
 Era rientrato da poco dalla Terrasanta, aveva sperimentato una situazione di lotta, di guerra, non molto 
diversa da quella che vediamo noi oggi, anche se da lontano. Aveva compreso, come l’incontro con le altre religio-
ni e le altre culture, non poteva essere di scontro, di lotta, di violenza. 
 I papi del suo tempo predicavano la crociata, la guerra contro gli infedeli. San Francesco non adoperò mai 
questo linguaggio e scelse di rappresentare in un paesino dell’Italia centrale, Betlemme, per dire che la Natività è 
qui e il mistero del Natale si realizza nel nostro ambiente, povero e brutto che possa essere ma proprio dentro la 
nostra povera realtà, viene portata la pace, che scende dall’alto, la pace che cambia i cuori, che trasforma le rela-
zioni fra le persone. 
 Ricordarono i contemporanei la meraviglia di quella predica. Tommaso da Celano, il suo primo biografo 
dice che Francesco si leccava le labbra, quando pronunciava il nome di Gesù, quando diceva il bambino di Betlem-
me, la dolcezza della presenza di Dio nella nostra vita. Vogliamo riprendere questa storia della nascita del prese-
pe, per vedere con i nostri occhi quella meraviglia, per sentire anche noi come capitò a Francesco e agli presenti in 
quella notte, una gioia mai provata prima. 
 «Il Signore viene a visitare il suo popolo nella pace» … È una visita che ci colma di gioia, ci rende davvero 
contenti. Abbiamo bisogno di questa visita che il Signore fa al suo popolo; abbiamo bisogno della sua presenza di 
pace nella nostra vita. Eppure, la presenza di Gesù, principe della pace, non cambia la situazione in modo miraco-
listico … non è che dal momento in cui Gesù è venuto al mondo le cose siano apparentemente cambiate. Egli è la 
pace: e tuttavia le guerre sono continuate nella storia dell’umanità e dopo duemila anni ci troviamo ancora a vive-
re un Natale di guerra.  
Il Natale non è una favola per bambini, ma è la risposta autentica che il Signore ha dato al dramma dell’umanità, 
donando a noi la forza di fare la pace. Il Signore Gesù è venuto per dare a noi la capacità di costruire la pace. Il 
Signore è venuto a visitare il suo popolo nella pace, per renderci felici.  
Accogliamolo e facciamo qualcosa: un piccolo passo, un piccolo gesto. Ognuno di noi pensi a qualcosa da fare e 
faccia un proposito di impegno per ricostruire qualche relazione. Possiamo fare di più, possiamo fare meglio, pos-
siamo migliorare la nostra famiglia, la nostra comunità, la nostra città.  
Vi auguro di cuore che sia davvero un Natale buono, un Natale di pace. Con il saluto tipico di San Francesco vi 
auguro di cuore “pace e bene”.  “Vieni, Signore, a creare un mondo nuovo, a creare nuovo il mio cuore, fa acca-
dere qualcosa nella mia vita, perché io possa godere pienamente del tuo dono e gli altri possano accorgersene” 
 

Auguro un Natale Buono e un Anno 
veramente Santo, benedetto dalla Misericordia del Signore.  

Con affetto, vostro don Venish 

Pace e bene 
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A 
uguri di Buon Natale a tutta la Comunità Montecarottese dal Gruppo 
Cantori della nostra Parrocchia. E’ un Natale che passiamo in un cli-
ma di incertezza ed anche preoccupazione: ormai il Covid è alle spal-

le, ma gli eventi bellici invece che esaurirsi crescono di numero e di      inten-
sità…la guerra in Ucraina e quella in Medio Oriente.. la pace nel mondo è 
una conquista che ci appare sempre più lontana!   
 Motivi di preoccupazione ne potremmo elencare anche altri, purtrop-
po, e tutto questo ci ha portato a chiuderci nel nostro piccolo mondo ed a per-
dere la gioia ed il piacere dello stare insieme!   
 Anche cantare,  fare le prove necessarie per animare le nostre Litur-
gie domenicali trova qualche difficoltà! 
Non ci possiamo, né vogliamo arrendere, però…. continueremo a cantare con 
gioia, ora le splendide melodie natalizie ,  e durante l’anno ad animare col 
canto le nostre assemblee liturgiche. Perché cantare la domenica durante la Messa non è qualcosa in più di cui si 
può fare a meno… È pregare ed aiutare gli altri a farlo insieme!  
C’è posto per tutti nel nostro bel gruppo, eh…e c’è bisogno di altre voci…tutte sono gradite!!!! 
Grazie di cuore a tutti i cantori per l’impegno ed anche per lo spirito di sacrificio che un po’ ci vuole!  Solo poche 
Comunità Parrocchiali possono vantare questa bella presenza…  

Buone Feste Natalizie a tutti i cantori…e da parte di tutti loro all’intera Comunità!  

I 
l vero spirito del Natale  possa ri-
splendere nei vostri cuori e illumi-
nare il vostro cammino"   con que-

sta bellissima frase di papa Francesco il 
RNS augura a tutta la comunità un sere-
no Natale. 

L 
’ Apostolato della preghiera, dal 1844, cioè da quan-
do nacque come intuizione e proposta in Francia 
limitata solo ad alcuni studenti gesuiti, si diffuse 

velocemente in tutto il mondo come associazione pubblica 
di fedeli. Il motivo di una tale diffusione è da ricercarsi nel 
fatto che si tratta di una scuola di santità che aiuta a fare un 
cammino di fede proponendo tre impegni fondamentali e 
progressivi: L’offerta quotidiana della giornata, la consa-
crazione e la riparazione tutto nel quadro della spiritualità 
del Cuore di Gesù.  
 Le intenzioni mensili del Papa e dei nostri Vesco-
vi, ci orientano a “sentire” con la Chiesa e sono finestre 
aperte sui problemi attuali del mondo; esse ci aiutano ad 
agganciare la nostra vita spirituale alla realtà delle gioie e 
delle speranze, delle tristezze e delle angosce degli uomini 
di oggi, dei poveri soprattutto, e di tutti coloro che soffrono 
per le guerre e le violenze, mobilitando intorno a questi 
problemi prima di ogni cosa la preghiera e l’offerta di tante 
persone.  
 Anche quest’anno abbiamo preparato con tanto 
amore il presepe e, forse, ci siamo lasciati prendere dallo 
stupore per l’estrema umiltà e tenerezza di un Dio che non 
entra nella storia del mondo con trionfo e rumore, ma nel 
silenzio di una splendida notte di stelle, di gioia e di pace.  
 L’Apostolato della preghiera che opera nella par-
rocchia di Montecarotto augura ad ognuno di noi, durante 
queste feste, di provare proprio quella gioia e quella pace 
contemplando nel silenzio e in preghiera il nostro presepe 
per entrare nel vero Natale dove solo Gesù Bambino è al 
centro ed è il cuore di tutto e dove il consumismo, l’egoi-
smo, le false luci e il male si dissolvono in un attimo per 
far posto ai sentimenti più nobili.  

Auguri di cuore a tutti! 

Auguri dalla Conferenza di San Vincenzo de Paoli 
 La Conferenza di San Vincenzo de Paoli porge i 
migliori auguri a tutti i benefattori e alle loro famiglie. 
Santa Teresa di Lisieux era solita dire che “Gesù non 
guarda tanto alla grandezza delle azioni, e neppure alla 
loro difficoltà, ma all’amore che fa compiere questi atti”.  
L’amore è il motore che ci anima quando, seppur nelle 
difficoltà, assistiamo chi ne ha più bisogno, il nostro pros-
simo! L’amore è il sentimento che anima la vostra infinita 
generosità. Grazie di cuore e … Buon Natale!  

L 
a fragilità, la violenza sulle 
donne, la malattia, l’incer-
tezza del futuro, le guerre, la 

povertà, l’ingiustizia, sembrano 
farla da padrone. Le notizie sem-
pre molto pressanti su questi fronti 
ci disorientano e  ci scoraggiano.  
 Dopo la guerra in Ucraina, quest’anno una nuova 
guerra proprio nei luoghi dove Gesù è nato e vissuto e tante 
altre guerre accese in varie parti del mondo. 
Ma forse oggi è proprio questo il motivo per cui Gesù na-
sce ancora nel mondo. Per portare in luogo così martoriato 
la speranza che non tramonta mai. Il Dio, l’infinitamente 
grande che si fa piccolo, che si fa uomo, evento straordina-
rio che segna la storia, con un prima e un dopo, sia per tutti 
noi quella speranza di cui siamo alla ricerca ogni giorno.  
 Auguro a tutti di vivere questo tempo di Natale con 
una grande gioia nel cuore.  Auguri di vero cuore, in parti-
colar modo a chi è nella sofferenza.  Buon Natale.   

Maurizio Vico (presidente AC Parrocchiale) 

L 
a nascita di Gesù Cristo rappresenta 
una nuova speranza e una luce per 
la nostra vita. Ognuno di noi, nelle 

sue possibilità, compiendo azioni di soli-
darietà, e di vicinanza verso il prossimo, 

può far sì che, il vero senso del Natale, si concretizzi ogni 
giorno.   
Azioni che, nel suo piccolo, svolge l’associazione Unitalsi, 
che augura a tutti Buon Natale e Buone Feste.    

Gruppo Unitalsi Montecarotto  
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4ª DI AVVENTO 

2 Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88 (89); Rm 

16,25-27; Lc 1,26-38. Ecco concepirai un figlio 

e lo darai alla luce. 

R Canterò per  sempre l’amore del Signore. 

Vigilia • Is 62,1-5; Sal 88 (89); At 13,16-17.22-

25; Mt 1,1-25. Genealogia di Gesù Cristo, figlio 

di Davide. 

R Canterò per  sempre l’amore del Signore. 

24 

DOMENICA 

  
LO 4ª set 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale pre-
ceduta dal Santo Rosario  
 Libera. 
 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale   

Conclusione visita pastorale 
Preghiera di Benedizione ai battezzati nel 2023 

Ore 23,30  
Veglia/Messa notte di natale. 

 Rita Tomassoni per tutti defunti e per le anime  
dimenticati. 

 Pro def. donatori degli organi. 
NATALE DEL SIGNORE (s) 

N • Is 9,1-6; Sal 95 (96); Tt 2,11-14; Lc 2,1-14 
Oggi è nato per voi il Salvatore. R Oggi è nato per noi il Salvatore. 
A • Is 62,11-12; Sal 96 (97); Tt 3,4-7; Lc 2,15-20 I pastori trovarono 

Maria e Giuseppe e il bambino. R Oggi la luce risplende su di noi. 
G • Is 52,7-10; Sal 97 (98); Eb 1,1-6; Gv 1,1-18 Il Verbo si fece 

carne e venne ad abitare in mezzo a noi. R Tutta la terra ha veduto 

la salvezza del nostro Dio. 

25 

DOMENICA 

  
 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
preceduta dal Santo Rosario  . 
 Fam. Coloso per Antonella, Palmiero e def. Fam 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale 

- Per la Comunità 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
preceduta dal Santo Rosario  
 “Die Septimo” di Enrico Carbini. 

 Fam. Febo Pazienti  per Tarcisio, Mariola e Floriano. 

S. Stefano (f) At 6,8-10.12; 7,54-60; Sal 30 (31); Mt 

10,17-22 
Non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre 

vostro. 
R Alle tue mani, Signore, affido il mio spir ito. 

26 

MARTEDÌ 

LO Prop 

 
Ore 10.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale   
 Gilberto per  Natalina e Girolomo e def 

fam. Apolloni e Giovannetti. 
 Fam. Quagilani per Giuseppina 

S. Giovanni (f) 1 Gv 1,1-4; Sal 96 (97): Gv 20,2-8 
L’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse 

per primo al sepolcro. R Gioite, giusti, nel Signore. 

27 

MERCOLEDÌ 

LO Prop 

Ore 9.00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso 

Adorazione Eucaristia  
 Aurelio Albertini per Ebe, Attilio e                    

Nazzarena. 

Ss. Innocenti (f) 1 Gv 1,5–2,2; Sal 123 (124); Mt 2,13-18 
Erode mandò a uccidere tutti i bambini che stavano a Bet-

lemme. R Chi dona la sua vita risorge nel Signore. Opp. A 

te grida, Signore, il dolore innocente. 

28 

GIOVEDÌ 

LO Prop 

Ore 9.00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso 
 
 Pro Angelo, Loenardo, Maurizio e Gianfilippo. 

S. Tommaso Becket (mf) 
1 Gv 2,3-11; Sal 95 (96); Lc 2,22-35 
Luce per rivelarti alle genti. 
R Glor ia nei cieli e gioia sulla ter ra. 

29 

VENERDÌ 

LO Prop 

 

Ore 9.00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso 
 

 Fam. Carbini per Sigismondo e def fam.         
Carbini e Sanchioni. 

Ore 21.15 Incontro Sinodo in parrocchia. 

1 Gv 2,12-17; Sal 95 (96); Lc 2,36-40 
Anna parlava del bambino a quanti aspettavano la 

redenzione. 
R Gloria nei cieli e gioia sulla terra. 
Opp. Lode a te, Signore, re di eterna gloria. 

30 

SABATO 

LO Prop 

Ore 18,00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta dal 
Rosario 
 

 Fam. Zacchilli per Corrado. 
 Galeotti Mirella per Brega Nello. (3° anno) 

Domenica fra l’ottava del Natale 
SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIU-

SEPPE (f) 
Gn 15,1-6; 21,1-3; Sal 104 (105); 
Eb 11,8.11-12.17-19; Lc 2,22,40 
Il bambino cresceva pieno di sapienza. 
R Il Signore è fedele al suo patto. 

31 

DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
preceduta dal Santo Rosario  . 
 Libera. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale 

 Per la Comunità 
Ore 18,00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta dal 
Rosario 

 Nadia e Paolo per Dino Cesarini, Graziella e 
def. Fam. Cesarini 

In ringraziamento dell’anno.  
Canto del Te Deum 

 Martedì 26 Santo Stefano, unica celebrazione alle ore 10.00 in chiesa Parrocchiale. 
 Venerdì 29 ore 21.15 Sinodo in parrocchia, (incontro introduttivo). Sono invitati tutti i membri della parroc-

chia, in particolare gli aderenti delle associazioni in Oratorio in Piazza mercato. 
 Domenica  31 Dicembre la santa messa di ringraziamento - canto di Tedeum 
 Lunedì 01 gennaio: GIORNATA DELLA PACE . 
 Sabato 06 Gennaio:  EPIFANIA DEL SIGNORE: Giornata  Santa infanzia tutte le offerte verranno destinate 

all’Infanzia missionaria.  

BUON NATALE  


